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del movimento in lotta

Porta aperta su un muro di gom-
ma. Mariastella Gelmini chiama al
ministero le sigle studentesche e si
mostra compiacente solo con quel-
le a lei più vicine: Azione Universi-
taria, An, Alternativa studentesca
e Studenti per la libertà, Forza Ita-
lia. Si siedono al tavolo, sia pure
conperplessità, anche il Fuci e l’As-
sociazionecattolica.È rottura inve-
ce con il realemondo della rappre-
sentatività del movimento an-
ti-Gelmini, dall’Unione degli stu-
denti (Uds) alla alla Rete degli stu-
dentimedi, dall’Udu all’Adi, l’asso-
ciazione dottorandi e dottori di ri-
cerca. Quelli insomma che hanno
posto come condizione di dialogo
il ritirodel decreto137 sulla scuola
e l’abrogazione degli articoli 16 e
166della legge133.Vale adire:un
passo indietro sul maestro unico,
sugli Atenei trasformati in fonda-
zioni, il blocco sul turn over e la
mannaia sul fondo universitario.

Manon finiscequi.Mentreanco-
ra dovevano salire dal ministro
una delegazione di Roma 3 e della
Reteuniversitaria,Mariastellama-
estraunicaha fatto arrivare alle re-
dazioni le sue conclusioni: nessu-
na marcia indietro sul decreto.
«Hochiestoagli studenti se la scuo-
la e l’università così come sono li
soddisfino. Una Università ed una
scuola chenonpreparanoal lavoro
e che non consentono di farsi un
futuro. Bisogna cambiare. Non è
vero che in Italia si spenda poco
per l’istruzione, anzi siamo tra ipri-
mi d’Europa. Il problema è che si
spende male».

I primi a salire dalla Gelmini so-
no stati Roberto Iovine dell’Uds e
Luca De Zolt della Rete e Federica
Musettadell’Udu.Non si sononep-

pure seduti: l’Uds ha consegnato al
ministro una lettera aperta, manife-
stando«malessereper il tardivo, fitti-
zioe strumentalegirodi consultazio-
ni, che mira a delegittimare il gran-
de dissenso maturato nei confornti
del decreto 137 e della legge 133».
Identica la posizione degli studenti
medi e dell’Udu, a cui si aggiunge-
ranno più tardi Roma Tre e la Rete
Universitaria.Poi toccaaAzioneUni-
versitaria: Giovanni Donzelli, presi-
dentee consigliere comunalediAna
Firenze capeggia la delegazione. E
quandoescedall’incontroè tutto fie-
ro: «Delmaestro unico nonabbiamo
parlato perché non ci riguarda e poi
siamo d’accordo. Abbiamo invece
chiesto di fare una vera rivoluzione
per far emergere ilmeritodeidocen-
ti e fissare i criteri sul voto in condot-
ta. Le Università sono ostaggio dei
Baroni. Abbiamo chiesto garanzie
sulle fondazioni e suggeritodi far pa-
gare più tasse universitarie a quegli
Atenei che sono con i conti in rosso».

Intanto in viale Trastevere arriva-
no gli striscioni: “Gelmini uguale di-
struzione”. Sono gli studenti dei li-

cei che raggiunti dagli sms lascia-
no il sit-in e corronoalMiur perchè
voglionoessere ascoltati pure loro.
Ma sono fuori dal ”giro”delle audi-
zioni e tuttavia i ragazzi del liceo
classico “Albertelli” del quartiere
Esquilino, insistonoper essere inse-

riti nell’elenco. Per Giulia Elisa
Martinotti eGiuseppeDi Vetta del-
la II B, ma anche per i giovani del
Russel l’attesa si trasforma in ore.
Perpoi sentirsi risponderedaundi-
pendente ministeriale: “Inviate
unaprenotazione via-mail, specifi-
cate lemotivazioni e sarete ricevu-
ti la prossima settimana”.

Un momento della manifestazione degli studenti medi ieri a Roma

Sul sito la fotogallery

Contro-smentitecinesi: ilpranzoa
Pechino va storto a Berlusconi, quando
legge sui titoli dei giornali la sua retro-
marcia sulla polizia nelle scuole. La pri-
ma. Con un salto carpiato Silvio torna al
punto di partenza. Alla carica: «Tra i ma-
nifestanti ci sono dei facinorosi, suppor-
tati dai giornali». Proteste «organizzate
dall’estrema sinistra e dai centri sociali».
La miglior difesa è l’attacco: «Non c’è
possibilità di dialogo con questa sini-
stra». «Sono un dittatore? Ordino». E
manderà i parlamentari nelle classi a
spiegare il decreto. S’infuria per i talk
show Rai: «Peccato che non siamo stati
invitati», lamenta dopo aver detto ai
suoi:«Maipiùintv».EdalverticeAsia-Ue
dà una smentita globale: «Mai prevista
la rottamazione delle auto».
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La storia

Silvio si contro-smentisce
«Facinorosi» in piazza
supportati dai giornali

La ministra annuncia: nessun
passo indietro sul testo di leg-
ge. Così le delegazioni di sini-
stra le consegnano una lettera
aperta. Si siedono al tavolo in-
vece Azione universitaria e Al-
ternativa studentesca
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